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La deputazióne bulgara^ percor
se le.CaffìW^^xl^Ealipà^èta per 
abbandonare anche W^^^ì^^r^^M^" 
sa ha cosi reso un omaggì^^^k 
civiltà europea, sebbene re| l i 
vedeire; tioftié; questa corrispon 
a tàrvtà-ìiàucia. :/' 

La Bulgaria invero ha dimostra
to di avere fede in qtìesta cosi 
detta civiltà eui*S|ea, e le ha reso 
omaggio. 

La Bulgaria si trova, nel suo 
buoii difitto, ma ha contro di so 
la superiorità della forza. Ebbene, 
essa si rivolge ai governi di ÌSur 
ropa endice .loro: Vedete! le mie 
ragioni non sono riconosciute dalla 
Russia che minaccia, ài sgozzarntu 
collàÌÉIp:^pada ; ' s^ è vero che là 
civiltà &ii3Ìe, voi non dovete ^per
mettere'^ùn fatto tanto abbomine-
vole!-..;.". ' " • . ' , ^ . 

La condizione delle cose )^Bul-
garia è questa:' , ,7"^ 

Esista una Reggenza, che rap-

La Bulgaria, così, sarà elenien-
tò dì pace e dì civiltà, come già, 
l'Italia che, prima delle sue lotte 
per rjndipendenza, ..tìtenevasi in-
Vece sarebbe riuscita elementa.tìi 

jsordme. ^^-
La :GÌviltà europea dovrebbe e~ 

strinsecarsi, non soltanto pres
so Idopoli^ ma anche presso i-gO" 
verni; se almeno i governi rap
presentassero ;1 popoli, anziché fa-
cessero^^t la j^ , mirando soltanto 
a sé stessii;"é^gQchi individui go-
tessei:'© monòfSìizzare tutto un 
popolo. 

La civiltà europea ha tuttavìa 
ti^ionfàto, tn questo punto, che rap-
ì)resentanti ili qh popolo percor
rono così trionfaìr|:ient0 l'Europa 
e sì fanno vjlere in modo itanĴ Q^ 
splendido, î ^ 

Sia grande é^ptìra la lóro causa, 
ma è'molto, intanto scettìscìsmo,' 
i delegati bulgari siano riusciti à 
farsi valere, se non in tutto, al
meno in -parte..-I.popoli hanno sen-
tita.,,una vera comunanza d ì a s p i -
razioni ed è in questo soltanto 
che devesi sentire ài soffio della 
civiltà. , • " . . '. : 

'SaliJtiarìio quìndi#Bu]gan pier 

l 

^mm 

presenta 41 potere.esecutivn, .ed l.^porrenti l 'Europa "~ e bel punto 
itaria del pò-'"chV abbandonarlo l'^ìthìia una Assemblea depositaria aeì pò 

tere ièf^islaliyo., .; ; ,:.,. .. ,, ;; 
La Russia non vuol riconoscere 

nò l'unav.ni r^ltra. 
La Bulgaria esige lo scioglimen

to e di questa è di quella; tn'entre 
SGÌqg|iend de ambedue, si cadrebbe 
ìyitentissimamente •nèirahàrchi'a. 

ta-flussiavuoldunqueratì^^^^^ 
Impero^fiè la ^ Balgarla: ,dice: 

sciogliendo 1 Assemblea,, la ^Eeg-
gertza attuale indtrà'leelezioni per 
un'altra Assemblea; e^,sciogliendo 
la Reggenza, rAssemblea attuale 
provvederà alla nomina di un'altra 
ne[:tgebzà. 

Vi^piiò essere discorsajpiiùsgiu
sto, più ragionévole? 

fi ìi^^uss!a;,jc||e!#on -lo^èfcga 
la Russia ché%ìole ranarchia rap-
presenta in Eurdj)!^Wtìhiesseti-
za di Quelli c h e i g ò v ^ ^ i i l « ì | u ì t i 
proclàm'dn'Ò 'i)rinc;ìp)i déll'or^tó^^L^ 

La questione àdun^tieè semplì-^ 
Cìssìma: dà una ^ p à r t e j l diritto 
eQà]|'aUra;:ia%i%r : ' 

In ogni paese ìa deputazione 
bulgara si sarà convinca che ì po
poli stanno tulti;perj|^;Sùa causa, 
mentre i governi, interessati negli 
interessi dinàstici, usano Qe^|i^|;i -
guardi è certe cohtraddizim.lehQ 
mostrano alle volte di (Compren
dere le verità, ma non avere il 
coraggio dì dirlo,'Voostraniosi Ili-' 
coereutì^^^ìmpotenti.. 
. JIÌJWP à Roma ebbero una bel-
'ìssima aecqglieOza,,^o,lto le appai 
reiize,jinche nei riguardi dipìo-
rnaticì, ma , ci spìar(^e as5|Lvlà 
stupidii provopì^^zione della .Que
stura contro gli studenti dì mostran
ti.^Sempre uguale il nostro mini
stero nelle sue incoerenze e debo-
lé'zz 

fion 
soltanto siccome rendenti'omàggio 
alia causa interna; che entra â 
fare parte della causa:europea. Oggi 
ci conviene fare. ìCalcolo sifi Bul
gari,, siccome un nuovo elemetito 
*• xiTZ,à ed :è già una consólazio-, 

'^^Comprendiamo tutta via tutti. 
Bulgari come Italiani, che i popoli 
non dflvono pensare soltantò^anfìu-
tare padi*oni, ma che pei loròiin-
téressi erpei^. la qa|ysa deU umani
tà e dMlli ci vi Ita, devono sempre 
pensare, alllnfuoridejlechiaoebere, 
delle moine^'delle speranze, a real
mente fare da sé 

l^te, nel aeGoIo XiY, condannava 
coloro 

Che la rngion sommettono al taleoio; 

la sóienea nel SficòlOisjSÈ̂ ÎX condanni 
coloro che la ragiona sommettono à.\ 
dogn^a. Sono due ?modi diversi di dì̂  
Buoianariii. \ 
*.7,Qaesia Lega, "ol costituirsi, si pro-
pone uno scopo pratico di alto signi-, 
tìcato ; 

II secolo XVUl sì chiudo affidando 
al secolo no«tro La>Vichiàràiione 
Dintti dMì^^mo. W | u «n i»anni dopò 
un grande italiano— Guseppe Maz* 
Zini— tpubbiicò-J^a Pu'7ìic!rasione.^eJ 
Doveri àfiirt/omo, onde esìucò fÉìfta 
una gènGrà'ilohe. Dopo allfi oinquau 
t̂ 'Viiis tocca allt^Lega de* Lìberi Pen
satori .'pubblicare La Ùìchmazìone 
de' Diritti e de" Domri dell'uomo^ 1*11 
quale sarebbe la conctusume d> que-
s t o l l o lo ed il .codice deU'aomo re-
dento. 

iDi questo ideale grandioso noi, cbn 
le .nostre forze consociato, non pos-
siaono dare che U stìtnplico schema, 
tratfifbòndo in articoli i più certi ri-
aultati pràtici .delle scienze eillÌ^cÌHn-
do ih -eredità alla generasione che 
vetrà dopo di noi il compilo di svcil' 
gore tutte le parti di questo codi&e 
implicante il Secol nò\)0. 

Uosi la Leg* de' Libtu-i Pensatori 
non sarà ól&oolo a rieàsuina'déUe aa 
tiche assoc'ftzioni liberali e le aWi-
vsràttuU© dv iun talUo iprinoaverile e 
cqrroborant^,. |^^g|iejlo scheina di co
dice ciascuna ravviserà sé stessa e i 

m fl^stinatte 
Gir!l|egrtWrivii)U che tutto aspet* 

tÀno d^glVî r̂ dini stabiliti; Ifìi Suti è 
JDhies.e irrìdManPP » ma gli .intalleHl 

;;previd6nti, ar Cjoau la scienzaTe ,.Ia 
vita ìtdditario fini comuni, anch^a f̂ion 
cohsWc^ariàòiifWpfaheranno îi ^ 
sigli e'di mezzi l'opera nostra,'primo 
seme che determina lo scopo della 
Lega. » 

% del Cavaliere déir umanità *— Giu
seppe^ Garibaldi -che l ì chiamava 
a compiere un atto altamerita ge^ 
neroso e gentile. _ ^^ 

•S-"^ÌllB«dfltt'̂ ^ '̂̂  sedicesimo an-"' 
niversam'^^na triduana lotta di, 
Bigione — mandiamo revereuti 
un saluto a quei nostri fratelli 
le di cuf^ossa giacciono sotto le 
zolle della terra dì Francia, pò-

:iggno «e vaticinio di pace e di con-
cordia fra i du^^popoU fratelli,' 
che invano per bieche ire di parte 
si tenta di tenere divisi. rLipópoli 
devono finire coli' affratellarsi Q 

fraterno amplesso Francia ed 
devono trovarsi iri .prima 

linea. In quel giorno vedranno e 
sentirìinno quanto al grandioso 
'scopo avranno giò'vàto gli ervi ,i-
taiianì di Digidne nelle memOraii-
dtìfgiornate, quando superiori %d 
ogni sospettq^e a: dolbrosi rìeordi 
sì batterono'iSosì gloriosamente^per 
la FnaWià contro ijq^ei prussiani 
cui nulla fino allora-avevasaputo 
resistere. 

€'r •coaeiiiagi 1'. 
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Tornata del 21 
! . • J 

presidenza Biancheri. 
Ti|{(i svolge l'interpellanza sua e 

di l>etnaria, sulle (jause cha indm^wo 
il auardasfgilii B non prowedera una 
nomina dèi 'presid^Mi dellò^tìrti te l^apostaaia delia intera nazione. 

I 

;Stanla i! chiasso prodotto dalla ^ót» 
teràtìdelvVoscóvo di Oremoaa al Pa^fc 
per ch'edergli che. cooperi alla con'-
cilìazione del Papalo; con*Italia,^^tìré-
diamo opportuno -pUbbUcarUj^uaìe 
segno dei «tìttipi. t 

L 

etìlicissimo Padre. 
. . . • _ ' , 

Ai Vostri pìèy^^^adp.e SantOj col 
miei umili e sinòfìri omaggi depoi^go 
i più .lieti augurii pelle imminefiU 
Feste "^^ifàìwa^^^pel nuovo anoo, chî  
certamente rir^arrS memorando nei 
fasti daj^Rìii^sà 

Nel breve giro di .poco più. di 
a&ni TVOÌ .avete, compiute molte, 
grandi 1 ©ose,. rftddri!&zand^^^^id9e,^« 
dando largo ó)forato impu'si^^ii stuàì 
colte immortali' Vostre EnoiclicheJ 
edpratutto componendo in pace: taliU 
e si gravi disavdii, sorti tra gU<Stai5 
e ìa Santa Sede; Voi vi^ostrato ve
ramente il 'Vicario dr'TOiuì che fa 

l*Ab«st<lì|̂ J(3rÌaae cha^enne—• recon^ 
ciliat'e òinnia^^, 

"jmimtar^m^m-ìn quèé? ..̂  
no f-tustissimo de! vostro Giubili 
possiate compiere l'operi^ éistette ^iù 
ardua e più necesaarit|, la paciSoa» 
ziona dati* EAMI* nostra, atJspirO. di 
tuH» 1 buoni I Se quest opera si n -
tàràa ancora per tóòlii anni, io^tVerò^ 
peV t*avvoniré. •^'•'"•"{^^y 
~ .'La gioventù studiosa, òhe un di sarà 
iaforsa della Società, non 'giova-iU 

va mtAn makO^giieFiatan 
dalia «Chiesa 6 preparainevitabitmeàr 

4- .1,-i^ 

<^ri 

Per 'G, "Mazsiop* 

' ^ ^ 1 ^ .̂  ITALIANA 
e pél mo 

ze; -^ ' sempre senza coraggio e 
sempre con poììtica a doppio ta
glio! 

'Nen^ t l^^ ibe re delPAssoeiazio-
I ^^ tlella Slanipa devono: t̂̂ uttaVVà 
"" Hveve compreso come ' serata il 

popolo Italiano; il qtàle così mo
stra realmente diVcònàpréndare -la 
Bropìia missione ed i propri pre
cedenti. / 

îfî '̂ '̂̂ <̂  ì deputati bulgari agli 
studenti Romani'che, facendo prò-

Î Pna una frase dellltalia, la Bul
garia, àrinniratrice di Mazzini, Ca-
jVour e Garibaldi, 'farà da sé: Essi 
pentirono, come appunto suirornie 
rt Mazzini, Fon. Francesco Crispi 
^Pbia.procbirnata la necessità di 
Ijna confederazione Balcauica, e 

"pBQstrarono di volersi mantenere 
R questa vìa. 

A N-ipóli, sotto la presidenza ̂ di 
Gi(JvaiH!i Bovio, 81'è costituita IH Xeg'a' 

Utal'mna dei Liberi ( ensaiori. Per daro' 
a'd essa aio cai «Ilei e vetamemle na-• 
zionale, pubblicò un mànifeètoj s^ ĵlto^ 
da Bovio eieaso,. e che dires|i|g« ai 
libf'r) pensaiQ/i ed alle a-o^ociuzioni 
liberali »,di tutta ìtulia. , ;|p 

Il manifesto è questo: 
«Vedendo, tra cadenti ed inerti le, 

antiche associwaigot t(bera!ì, e v fftlo 
la società dei óTOrioi insinuare oviin-
quo i 'tentac(^Ì|ì|jyg|^rediamo hostro^^ 
dovere scordare agli uomm' dei pan > 
Sièro, Cogita, et esio 

Noli è leciio ai liberi pensatorìi^. 
.-mt^ditàre sempre nella sohtudtne, con-
^̂ Gdando cinsscuno nel pensiero (rioj||ì:^. 
•stivio; e, bisogna-ricordare at «óluani 
che il pensiero MÌ traduce fin istoria 

iqnaiido f̂i fa tioittìtttvo e che la pr^ma 
:coileH(yità del peusiero si f* nell'as-j. 
;sódiài^Ìòne. 

' L'a '̂tìocmziorie che pe* preti è co 
spirya one, jìe' i bwriipensaÈorì è ton-
ìdameiito dell'umanesimo. ; 
' Li* eoctelà de* nberi pensatori »0n ^ 
è̂ massonica, perchè non ha simboli, 

intìngrtìdi ndmisùri ; non è (Miliiica, 
ipei'ijbè g»aidtt'6opra i fiuriit' ed oU^| 
jJavirttibformWarbne dpgli Stati, 'nòb-'B" 
irel|gi();̂ a 1 perchè ;Bè«<rìinâ é̂ Buuertii, 
Huùe ie rivelazioni; e «eppure eco 
Ino nuca, perchè ponilnra mteieb-M su 
periott "allttricohezìa; e »1 tif»P'taÌB; j 
ma è 8f'CV0||̂ 4li uomini liberi ehe'vo 

jgiiono-'laìibertà altrui, e la vogliono 
nella cotìCitìUZit, piimo fLicidare dî oguî î 

*hb*!rià soÌBoif/iya e^oonìa. }. 
QufstA soGitìià non i m p o n e un eredo 

:poÌ(tico"a p r i ó r i , e d ice a l l ' u o m o : E 
samina f st^gtii la politica cìte ti de 
riva dtiWesame; ammetti anche un 
DiOf se naacti dalVts>me: opterà il 
'bène, ch& è H'pì'imQ iffutto dell^^sa 
me; e à tanto ti Uverai'di dignità 
umana qttanìo ussrai dello esame li 

ìhero. 

"fecco la proposta 'di"*P^ 
ntimentPS G. Maz*»: 

A^iièólo Unico. Nella parte'straor
dinaria dei bilanci) dell'interno, sarà 
stanziata. iav:sommà conveniente per 
un monumento da erigersi^i^tcura del 
Governqii Roma e nel lungo che sarà 
dailt-sfesso designato a Giuseppe Maz 
Zini. 

^ 1 ! 

•sii#. 

Vdlanova, Mppfchi, Ettore Fér 
rari, Lu'gijFei rari, Bovio, ; 

t -

^ ^ i i i i l V ; . SSFJ,.-

^ ' 

-trai#*wai4i*«*^ 

sdari, Aventi, Arn^irotti, Fuzio, 
Pais, Pantanof^Miriop^jff]efti, 
Bttccarini, Fo||^v^/iy|ar!n, Miceli, 
Paternostro, ^6Hspì, Nicotera,. 
G:illo, LsizK n̂o, Stìismit Doda, 
Francesco Cu'cchl,:;Roux, Spro 
Vieri, Grtnbatdi, Pavesi, Mar-̂ ^ 
coirà, rOairoli. 

- 1 
•T'ì 

t 

i l i". •,'", -

; -Queste date segnano nel marti-^ 
Tòlogio itiilico i'ultinia tappa,,'rul-^ 
Ltinrio sacrifizio cruento. 

Dopo questa data, l'epoca eroica' 
(è chiusa, ^ 

Il vecchio condottiero, colui che^ 
iha io sé ; stesso personificata la 
•rivoluzione italiana e che nello? 
isvolgersi .progressivo del pensiero,} 
•ha personificato la solidarietà fra 
Uè nazioni — dopo ìl 70 non era, 
•più che un'ombra, un'otnbra però; 
che con una seda parola avrebbe 

risollevato nella fiioventù italica 
gli usfiòpìli entusiasmi, i non pè'r-
.diiti sensi di generosità e'di abne-
' Sazione, • . 

Straordinarie d'Assiée -e più special
mente di^quella di Asti. 
^<|Iai«ni rispoude che ^appìicè nel auo 

con- ŷ ero Senso \* art. 74 della legge H\J^ 
l'ordinamento eiudlziario, secondo 1Ì 
quale si uébboiio costituire delle Corti 
straordinEirie aoìò quando ci soWspe-
ciali rea.tioi-slfollaroònto delle oausej 
lo richieda. 

Villa non soddi.sfitto replica, e prò 
sentii una risoluzione che per domanda 
dì ^aj^ns'verrà svolta dopo l» ili'»bus-
sione dinutti i bilanci dei 1886 87. 
>Si riprenda la diséussiQ î̂  gtìiVèî àiia 

de! bilrtncio dei lavori publici. 
Randaccio considerata la scarsità de) 

mmeiiale mobile e di esercizio sulla 
réte Mediterranea, propone un'ordine 
del giórno per invitare si governo a 
preaeniare sollecitamente un progetto, 
per aumentare la dotazione del detto 
materiale. 

Buttini scagiona il ministro GenaVa 
da a cuni appuntì. 

**fà3Sodato che le Conve^nzìoni nulla 
abbiano a f̂ tre col deucit attuale, la 
menta soltanto che il ministro non 
abbia manifestato prima questa pas 
Bività. Bisogna rimediarvi. 

Pantano fa delleiosservazioni di ca 
rattere ragionale circa la 5icijijyj|at-
ta'pbt dyjl' ispettorato, deplorandtV che 
tion abbia maggiore autóritàe dflle 
nuove costruzioni censurando i sistemi. 

.iaiìMinoÀn v^sibisensoj^oniano, DeJ 
ìa Bocca e &i invia il st̂ guHo della 
discussione a,domani. 

Levaer la seduta alle 615. 

• • - j * ^ -

'Che sarà allora della,'SuQt|fc 
iin^^ézzo ad _una ^Società î '̂ '̂̂ ^M"» 
rjétamsnte Oètìltìl Santo Pal^^ohes 

^Iddh) VI iUuoainii Vi sostenga, Vi co 
for;tî C<^mpia;i Vostri i|^^tì bepedit© 
a chi baciandovi i piedi ai professa 

éFemona, 18 dicembre 48H6. 
iU 

Vostro Uhbid.,figlio 
if GEREMIA, r Véscovo d:i^?«iiQonai 

La rispoata del Pontefice fu alla 
sua vDìtà.eifasiva.'E giova^tenor nù$B 
cjje non cootìene.nessuna rcériau^ii^ni 
«M^i^;^»"'"^»'^^» coniro ir vescovo^ 
a|^4\to: a«zi: la frasp; € nulla ^Mj^k 
fietla%tié>'a ài ciò che per iio^^, 
jj<iissa désidfet«re«ei doveri di ottiifià 
vescovo, » non sembra scritta ^ersco-ì^ 
raggiare ,gli eventuali imitatori idei 
prelato cremonese, mons. Bonooaelli. 

Stiamo adunque in.guttrdial 

• I 
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; Dopo iT"70i#tutto è silenzio, la 
società ha ben altri bisogni, ha 

iben altri scopi; — scopi e interessi* 
di banchieri; — però ciò non deve 
certo impedire di. ricordare quei 
generosi che soltanto..guidati da 
tin sentimento dì gerierOsità, e in-, 

sformati al principio dì solidarietà, 
corsero sui campi dèlia Borgogna 

i©sincUrànti di perigli e di stènti, 
vlietaraente risposero all' appello 'sola facMifa delU cartelle. 

ménm^ d è i K c ^ 

Tornata del 2 ! 
^ 

• 

Presidente ^Durando. 
Riprendesi: la discussione delle mo r 

IdiJcialziòni della legge sull* istruzione 
•superiore. 

'Parhino MoìlescHott, Villari, Coppi 
nOi Canizzai*Oj Secondif'Cremona e'ai 

î ftfiflj|ll';:yi"« gli articoli dal 17 «I 19. 
Sul 20, giudicato oacurissimo da al«-

cuni oratori, impegnasi una dtscqs 
'sioup, il CUI seguita è rinviato a do
mani. 

Levasi la seduia alle ore 6.20. 
^ ^ . . . • . . . 

Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importarti 
tissime: 

La hremfh 
La chiarezza speciMmBnte nelle 

indicatióni dei nomi e delle Gif re. 
Gli originali scritti sopra una 

V©saezla, —r La prefl'clenza'deJ 
porr.iuitn esecutivo ^ per 1* E-iposiziono 

^WdZionale art'stiea hs invitato gli ar
tisti, qhe debbono formar partsdel 
G'Ofi per I* ammissione deìle p{>ef;e 

, all'E'^pos ztone èt«-ss>t, a riunirsi ìft 
Veufizìa primHdcl 15 •fsbbréipj ;pèr 
costituire iMfffioio e poter otitrarV^fÉ 
funzione fili- eùoisA ste^ssL. 

IT.,.' •• • ^ 

La conseguii detìf̂  opere d'ar|te ven
ne stabilita dal 15 •ff'bbrajo al 15 
marzo. 

Wlsìes^j.a." — Il dott. Marchetti h& 
definiiiviinaénte rinunciato %ÌP afftcio 
di modico cQrfiùnafe.G'àè aperto il 
concorso per il nudvofî ;. ?, ; . 

"Il dótt. Mdt.cht̂ tti pnrtatfa rìèlcH-
sìmptìgno delfKtia cartea molta: so
lerzia, molto «more. GÌ aveva addirit
tura una passione. 

L'uUtma qptdt̂ mia lo v,(de intrepi
do nel pericolo ónmpre pronto, Sem" 
pre edlledfo, sempio voloifteroso. 

- h 
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l a calastrÉ 
46 coasepeEKlBMsrallariiii in teatro 

Sui terribile caso tivVenuto ieri l'al
tro sera nel Club drammatico degli 
ebrei in Princess Street: Spito0elds Sl^i; 
hanno per telegrafo i particolari se
guenti : 
. Stavano rappresentando hi Bingarci 
Spagntiola. 

La sala era capàct? dì non più di 
500 persone: invece ve ne erano am^ 
mucchiate circa 800. 

m. 
1 -• ^ i J - : ! - - ' 
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.Uno spàttatoré della gallsrla per 
s^l^ègfrerBÌ si attaccò ad an braccio 

T gas. Erano le 41. Ad un t r a | ^ j l 
Iseoco dei gas ai staccò, c^Ma}' 
H^'oausa 4 ,̂un panico inilescrivibile. 
tfna voce della gjffllria gridò : < Fuo
co In plaie#l*!l Quei de)JU galleria 
saltarono j|i^, piedi estori^3M^.tentan 
ciò dì rovesciarsi all'uscfla?^ 

Una madre dalla platea gettò la 
^ua bambina ad un aitore sul pulco-
scenico, gridandoli: < sàivateta. » 

Invece la poverina morì durante lo 
scoKibusaolamenlo. 

Qfjiilcuno chiuse il gas mentre s 
pùUctmans serravano le 'porle d'usci^ 
ta ove appunto sì avventava il pub-
lilico delia galloria e della platea co-
l»Q duo oMute di mare m burrasca 
che s'triconirimo fràngeV,dosÌ. 

acque un urto spaventevole. Uo-
i, donne, frinciuUi urlavftno, lotta-

I/ano strappandosi i capelliì laceran
dosi lo carni gU\^biti. 
""^allorquando riaprirono lo porte» 

roviirono aHuflontict;hiat!, uno sull'al
tro 17 morti, del quali, 12 donne, un 
«0Q30,|vjpDa fAnciuUa; e 3 ràgaiszi, I 
feriti Wtftpaasano la trentina. 

La scala, le scranrie, andarono fran
tumate. 

Dapportutio- -mucchi di cappelli, 
ecialli;» soprabiti, caUe, scarpe, gioielli, 
hdixii d'una Tl|j;ta disperata. 

ft maggior p à W del pubblico che 
a in teatro era di ebrei, 'W^^ 

er ultimo si trovò un bambino 
ffchiato sotto una scranna che 

hiamava la mamma. Ma la madre 
era morta. 

Il riconoacitnento dei cadaveri fa 
causa di scena, etraziantìssiiiso. 

fè: 

chaifsL abbia a deplorare qualche di* 
agfazia ? in qtiesIS*^ caso, di chi la 
colpa ^ '• '^^mk 

Oh I verrà maggio e il bel mesa 
prowedorà ; ma intanto Bno allora^ 

1 Bau E j a^ea r l . — Nella seduta 
dei 20 dell' assemblea generale dtìgli 
interessati del Oònaorzio Mdntà e Po' 
ielle venne votato il seguente ordì 
del giorno; 

« Sia^^^hoiiiinatà una Cooìmifisione 
tecnico legate retribuita composta di 
l u e ingegneri ed un avvocato, lineari 
cata di presentare nel termine fisao 
dì noesi sei, un progetto sommarlp^con-
orato per lo scalo delle acque sta
gnanti dì S. I^Hzzaro/esaurefido ogii 
questione di diritto pel passaggio del
lo acque attraverso i Con|przi infe
riori, incaiicata la Deputazione di no-
mìnare^rla Commissione.» 

E questo in confronto.dlquoHo prò. 
postOMdiìUa B^putazions ch'era del 
tenorersèguente.: 

<r Udito ]e informazioni della Depu
tazióne, Convinta l'Assemblea non pò-
tersi por ora produrre alcun progètto 
nuovo per smaltire le nostre acque 
in terapo di piena, interessa la De
putazione ad invigilare il momento 
Opportuno di riprendere le trattative 
col Consorziò di VI Presa quando i 

i sistemazione dello stesso sieno 

m 

- ^ > ; ^ : ; • 

presso 
i*fc'-; 

i r ' ; •- • 

l ì a ^iiaesits»i&0 ^4DI .gae . '— -'.Ci 
consta c?F i l l i si è riunita la tìom-

• T • • 

missione pella questione del gaz, a 
che fu deliberato di chiedora^li Mu
nicipio una sollecita risposta al Me-
Sìiorandum presentato ancora dal 27 
aoveactjb r̂o p. pi e ciò in seguito an-
èié^ ftiìo insistenti, giuata^sQUecita-
sioni dei consumatori. 

Si amerebbe che il municipio H 
ricordasse un po' di più del subur-

io, che pur tanto coopera alla fiori-
dita dei bi^^^j^ comunali. Difetti ba-
sta-^lidare a Ponte dì^ Brenta per 
convincersi del contr,aiCî y?j 

La neve, non soltanto trovasi ac^ 
catastata a mucchi ,,fmat*^p6rfìno i 
Baarciapiedì no sono ricoperti, cosic
ché ì monelli pattinandovi vi hanno 
costituito uno Strato di ghiaccio che 
E-ende impossibìló-^PfÉrvi in piedi. 

Il locale preposto^ a queir azienda 
1 ^ potrebbe prooccuparsene e der 
.terminare un provvedimento che è 
tanto indispensabile? o vuol pensare 
solo ; ai/fiori ? — Si attende forse 

e ultimati. % 
V e n d H a d i xmttt\ «la ni»> 

a . — presso il locale Monte 
T I 

dk&eià nel giorno di lunedì 24 cor-
renio, alle ore 10 ani,, nel solito lo
cale dove si tengono gli ihcaiijti; di 
questo Monte di Pietà, avrà principio 
l'asta pubblica di una rilevante par-
tita di vestiti da maschera. 

_ ,r _ , 

'Wìffi€§i£a a l I ® | l o . -^^Neirestra-
ziono dei loitd^seguitÉ^in Venezia 1*8 
e. m» un forlunato, giocando al Banco 
sotto il Portico dei Servi, i M : 14, 34 
6 55 vinceva un terno secco colla 
posta di lire tra a perciò 15^000. Lui 
fortunato! 7— Onore al Banco I 

scitissìmo il concèrto dkiiersera a 
- - • - • . . , , . . - "lJ^%^^4?-'-Vl-." ' . • 

questo simpàtico Cìrcolo. E l'esito 
dei concerto lo si deve pr inaaar va
lente maestro Alberto Toma, che per 
la prima volta al nostro Circolo or
ganizzò jlt^^tgeniale trattenimento, e 
poi alla, bravura degli esócutdirfi 

Prendevano pjrie al qoncértpj^iBÌ-
gnorà Ponty(;ii^^|loy,;;^§, la signorina 

jS&B»- due donnine degno di ogni 
elogio, che neue vesti di Fras^ntfa e 
Mercedes ottengono ogni sera nella 
Carmen il plauso sincero degli spet-

GÌ 

"^m^-^ 
. 

Appendice del Bacchiglione 70 

• ->t bUIGI Y1AISÌELI.O 

La Giot*^? ci dieso con anima, con 
passione, con soavità o delicatezza di 
canto la romanza di Mattai € Non 
tornò », efpoi si fece applaudire vi-

I.--!' 'Sflfjiafy 

\ . - v ftZ-^r^ 

•-1--

^ÒOM:JÌ^N'^O 
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Ma sor Giacomo BeHello, il quale 
non aveva digerito bene e si sentiva 
venire in bocca dei liquidi scipiti e 
Scuccosi e con tale acredine da lu" 
sciargli nella gola e neì|^,ofago uno 
sgcadt^àle bruciore, veniva preso dal
l'uggia et quolle p a f ^ ^ e l l a nipoite, 
che, in altre condizioni di saìlfe, gli 
avrebbero mv^ts delle osservazioni 
più 0 mono economico-relìgiose, quello 
•parolenon strapparono una sillaba al 

bbro.dllli,'»^^"^**'***'*'' J'ors'auche per 
quanto Giulia Bertello . | | jWsse messa 
tutta la 6ua potenza vocale, fors'an-
che noiA tutte le frasi erano giunte a 
f'sr vibrare la membrana indurita dì 
quei faSMio giocatore dì numeri. 

E^ctìme^gueila malattia catarrale 
non fosso abbastanza, il povero vec-

varoente ali* a m noli'opot'a Lucìa 
'̂ •̂ '̂ ' nanza nel aìlanzio >. * 

p̂  , Applausi vhiS^itìi' riscosse pure 
^nora Ponti, che ci cantò delizia^, 

sament© dapprima l'aria della fam' 

r»' 

i-ifa « 0 mio Fernando » "- e poi la 
ornanza e A chi amo » di Barberìs. 

ApplaLgdilisaimo t^ pure"^IRluetto 
« Maria è Rizzio » fra la Ponti a la 

: Emgraziamo a nomo della Presi
denza dei O'rcolo l'impresario BolelUf 
che gentilmente permise alle brave 
cantaniWdi partetìipar© al trattene 
mento; 

Piiicquo assai la sinfonia nell'opera 
^am^a ' su due pianoforti ad otto 
mani; la trascrizione del preludio 
nell'opera MeUstofele per due piano 
forti ed armlfiirffijm e la trascrizione 
del finale secoijJàiiJjeU'opera Aida. 

Trascriviamo a titolo di elogioéJjt 
nomi dai bravi eRt!Cutor!T*maesiro 
Toma Alberto, Brigenti Gaspare, co. 

.-î ... 

- ' j - . - ^ 

dh(ò sentivfii del rombj,„ dei ronzii e 
una MeciWi scampanio, talora lungo 
e seccante, Talvolta Io Bcampànio sì 
cangiava nel suwb di un conirabaB-* 
so, questo nel fracasso d'una cascata 
dì acqua o nel crepitìo ài un liquido 
lry,,|bollizione. Io dico che Luigi Bee
thoven non tanti suoni giganti sen
tiva tumultuar nella sua anima, che 

^^iraocoglieva le vtìci più sonore della 
natura, con cui poi coloriva ì suoi 
divini poemi sinfonici. 

Ifigenia, dunque, nel giorno del suo 
matriaioaio, non dimenticò il suo zio 
Giacomo: e, come*la, OJQX* casa, ove 
ella sarebbe andata ad abitare assie
me con Antonio Montani, era situata 
vicina alla catapecchia in cui trasci
nava ì suoi giorni Domenica FmoorW 
chiotti: sentito che questa conosceva 
molto bene sor G-^oomo, cosi iiìcaiicò 
lei della commissióne. Iflgliia, ì P 
quei giorni anteQ%1Ìfnti a quell'altro^e 
in cui iksuo cuore si univa persem 
pre a quel del Montani: in quei gÌor 
ni, in cui una nuova casa si abbelli
sce, si visita spesso trovandovi sem
pre qualchecosa di Wbvo da mettere 
0 da levare, in quei giornìjéhuon^fcago-
m'era».ossequiata e salutata ài quella 
vecchia, olla corttraGcambiava dolco-
monte al saluto : colalchè quella pò» 
vera donna diventò in breve per lei 
una mazza conoscenza. 

Corner, De Angeli. 
Le • nostre congratulazioni anche 

alta Presidenza del Cjcfiolo par la fa-
lice rinscita del concerto. 
' Ance^ra"a^et ' f u r t o . ^Ip^Wlà 

l®®^.ao, Wa^^iitto. —- Abbiamo mag* 
giori dettagli sul furto ieri da noi an-
niSi^iato a danno dallo fruUivendole 
sorelle Micheièttò. 

Ad una ~~ moglie a Eiccardo La-
gato, cameriere da Kromer —furono 
rubati l aegtJenti oggottì : una collana 
d'oro dal valore di lire 125; due buc
cole di diamanti per lire 95; un oro
logio con catena per lire 20; qtìtttro 
anelli d'oro ed uno d'argento per lire 
7 9 ; una catena con orologio per lire 
2'i; un ago d'argento da tosta per 
lire 5 ; denari lire 16 (avendo i éi-
gnori ladri lasciati lì quattro cente
simi che v'erano). 

All'altra sorella fti%^o rubati gli 
oggetti segUtìnti : una collana d'oro 
del valore di lire 100: due buccole 
diamanti per lire 60; un remontoir 
per lire 25; un ansilo d'oro per lire 
10; un ago d'argento da testa per 

'"!lro_^4.., ../ .,.=^m--
tPfurto aduiique ascenda al com ,̂ 

plei^sivo valore di lire 561, frutto di 
continui risparmi ottenuti con fati-
coso lavoro. 

•,M-'m--:. 

Le autorità indagono ma non sono 
ancora giunte a scopriìrei ladri. 

?j!i>8ì©. -« Ieri sera verso le ore 
7 una afQttulfìttì di Via Zodio denun-
ciava che ieri stesso verso le ore 11 
ani. s'accorgeva d'essere stata deru-
baia dì un pàio di buccolo d'oro del 
valore di L. 25 circa che teneva in 
un comò aperto. 

Sospettando essa che l'autore fosse 
un certo A.,..,A.... fornuio, alloggiato 

Uea rara infinità di ìndole e di gu-
4 t̂i e il culto comune dell'arte, av-

in dotta casa da circa due mesi, 
r 

verti SUO marito, il quale andò in 
^beroa dell'A..^ a tì-oVatolo si fece ra-
stituira le buccolo rubate e poi Io 
lasciò andare pei fatti suoi. L'A... da 
q ^ ^ ^ r a e n t o scomparve, 

r , , " , 

Certo Salb^go Antonio, d'anni 56, da 
Schio, domiCiìralO a S. Massimo, p'ees-
80 i signori;Marcon, falegname, venne 
ieri l'altro vorso le 4 pom. ricoverato \ 
al Civico Ospedale perchè nel f^re 
alcune riparazioni ad una macchina 
nella detta fabbrica dei detti fratelli 
Marcòn, veniva da questa per acci-
dentalità investito riportando per tal 
modo gravo, frattura alla spalla slni-. 
etra e parecenie contuaioni pel còrpo, 
cosicché i medici noila loro perizia 
riservarono qualsiasi giudizio. 

SsifiiBBto i |% | s l c^ le . — Progirapfi-
tjcoa del concerto che darà la Banda 

del Comune di Pàdova, domenica 23 
corr. dallo orefel* alle 3 pom. in Piaz* 
:ea Vittorio Enìanuelo : '•'̂ -
1. Polka -« VQ&ixlXon d 'amour^- Kiihl. 
% Quadriglie'*^ Napoli di Carnevale 

— De Giosa. 
I 

3. Sinfonia — S'olii! — Bazzrni. 
4. Pot pourri — j^ra diavolo -~ Auber, 
5. Introduzione —̂  Roberto il diavolo 

— Mfyerbeer. 
^ r - _ ' , 

6. Marcia — N. N. 
E r̂s9gra££fi&Mifii. dei pezzi di musica 

elle eseguirà la banda del 36" Reg 
gimento Fanterìa domani dalle ore 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema
nuele: 

Venezia —• Pozzolì, "' 
~- AlhQrtind -« Moran-

Dott. Mazzolirii di Uomà, senza zac-
*̂ '̂ ''*' **l ^o^^fe^^^^^PASite dì polM 
semplici e sMchl vegfttali innocal 
hanno un* az'ona refrigerante quagì 
specificar sull'organo vocale e sOTap. 
parocchio feapir*'^ori,|,^p.eftìhè con-
fortiindo i vastìUmi ca^|Jari di tali 
organi coi loro principfcanniei ai 
aciduli ^lài'npf^tliscono il soverchio 

^Jluaso dei sangue (oiimo momento 
dell'inHiimmazione) e reatituìscotiola 
parU, nella sua normaliuV Queatft 
spe™ità"sì venda in lloma ' presso 
r inventore a fabbricatore. Stabili-
mento chimico via 4 Fontane, N, 18 
e presso le principali Farmacie di 
tutta Italia, prezzo L. l̂ SO (a seutola. 

Depositi in Padova presso la dro-
heria Dalla Biratia, Via ex Portici-
Alti; farmacia cftv.'̂ ^KMej'Èi «- Vj. 
cenza farmacia Bellino Valeri — Ve-
nt!2ia farmacia BòtnQt — Verona dro
gheria Negri. 

m 
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ettacolì d'oggi 

men ->- Ore 8. 
Opera: Car 

- ^ ^ 
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S O lESi B A. 
Padoud 22'teWiaio. 
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[Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

IFinò corrente . . « • » 

1. Marcia 
r 

2. Mazuika 
zoni. 

3. Atto 3.° 
4. Valtz -.. 
5- Centone 

• • 

« « 

« • i> 

» • • " • 

4 4 « V • 

J . Po'ka 

Verdi. 
Pischaa, 

Bizet. 
Waldsenfel. 

•:mii^ 

— Etna-m -^ 
Senza noma' 
•— Cmmen -
Tv\h Trak -

U n a a l d ì . -—'DeQuizione fsto^ 
rica/ dal cholàra data da un medico,: 

« La colèra Xa un veien che s* in
terna d'entro internamente, e che na
sce delle cosette che no se sa più 
cosa che sia, per cui no se sa p'ù 
salvare Tammaìato dalla morte e dalla 

. , - • • •• . . • • . ' • • - • « vsla. » 

BollediÉlsBLit» eSeStoK S t a t e ClwSIe 
del 20 Gfionaio 

11iltte©8*0^i|Maschi N. 2 Femmine 0. 
iSStarlt. ~ Àrzeretti Fraucasoa di 

Giuliano di giorni 0 ^ Faaolo Anto
nio di Giovanni di anni 3 mesi 5 — 
Monti Bragadm Gìusoppe fu Carlo di 
anni 49, ing^egnere, coniugato. 

iFino prossimo. . . . . » 
Gtìnove^..... . 
Bwnco Wcìiiì 
Marche . . . 
Banche Nazionali, . . » 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . 

• _ \ n 

Costruzioni Venete, 
Banojie Venete . - . 
Cotonificio Veneziano, i 
Credito Veneto 
Tramvia Padovano . 

iGuidovie . . 
^ Tendenza deboia. 

- . • i V ^ 

5.' 

' ^ ^ ^ -

99 80. « 
98 85 -

l-v -

# ^ ,112 
1 24;li2 
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2270 
1196 
1020 
333 ^ . -
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340 
93 
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q1i6i duéciiori in un affetto 
solo: fondevano quelle duo intelligen
ze in una sola ammirazione. Il ca-
rattore di Ifjgonia, pieno d'una sere
nità ineiTabile: il suo amore sempre 
uguale per il Montani, che la con-
cambiava di alirettahto. ai!retto,1%d^ 
vano si che quella paca doméàtica sì 
rassodasse sempre più e mettesse ra-
dici Sempre più profonde in quella 
casa, a formare la q«ale non altro 
Sentimento era concoreo che quel del-
Pallore più^^^hietto e più ^aldo. 

E ci'lièefl^o sem^i^iiiù in mino
ranza; giacché il marito, sommo af
freschista, aveva compito dei lavori 
i quali, oltre avergli procurati molti 
quattrini, gli assicuravano una fama, 
ben più duratura di quella che forse, 
non avessero sperato alcuni suoi ca
mici. Giacché, per ql tJ l^j uno Sia 
bravo e buono e modesto: per quanto 
egli non abbia mai dato motivo aU 
cuno acche alcuni «laligni rivolgano 
verso'di lui la punta dbll'invidia e 
dell'astio : pure, non sempre può sot
trarsi alla critica dì oWòro: e la cri
tica, per la disgrazia dell'animo urna 
no di tendere quasi sempre al male, 
tende al biasimo piuttosto che alla 
lode. Ma questo freccio,scagliate con* 

tro, di lui» si roDdifèvano come coatro 

— Il maggior 
numero dellO(^,|^ajtiglio proposte por 
guarire la tosse toglie l'appeiito, per
chè guasta lo stomaco per la esube 
ranza di zuccar%^ohe dette pastiglie 
contengono a chi non sa che questo 
zuccaro è eminentemente irritante? 
Le spastiglie di mora preparate dal 

Milano scarsa doman-
dà e prezzi stazioni. ^^fc 

A^J^loue marcato , ^ a u t e e prezzi 
invaVVati. • ; 

C!«>touÌ« -»- A Liverpool sostegno 
sei pronti e nei futuife 

A Bombay calma e teÌll|?»P*^3^cìU. 
Ad Aleatìaadrìa buona dpoaanda e 

prezzi con tendenza ferma. 
•• Debolezza ad'..HAÌ/|̂ ^^"" 

V iu t* — lo gtenerjil^, sui riÒHtri 
mercati la tendenza continua favore-
voie ai compxatori; e continuerà mal
grado gli sfoTzi in contrario dei pro
duttori, ^ i ^ 

m a in ti u S'Io. — Tendenza al rialz 
a Messina. • , • • , . 

'- '•--i 
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te 

••^.iiH'l/, 

i^^jSì^.tltìli'J-.^.^rfi^liJSi ̂ SSA 

un masso di granito: ma l'auìmirazione 
dei veri competenti, e specialmente 
la stima sempre uguale e vivissima di 
Giuseppe Bordini per lui: ma l'affetto 
delia giovine eposa, facevano sì che 
gli pareva d'avere raggiunta quella, 
folicità compiuta ch'egli aveva tanto 
vagheggiata, o che gli sarebbé'parso 
di non potar consegnariie-uon aesia-
ttje ad Ifigenia Maiberg. 

Giuseppe Bordini non mancava dì 
ivisitaro 1 due gióvani e valenti arti 
sti : a il suo animo buono sì sentiva 
felice, in quell'ambiente in cui, in 

#mirabil connubio, l'amore ^' inan| | | |va 
all'aria. Quest'unione geniale destava 
in Giuseppa Bordini le immagini più 
beile: destava nella sua anima la im
magini dì due esseri fatti apposta per 
trascorrere insieme la vita: e lui, che 
aveva sentito sempre una grande av
versione pel matrimonio, a che era 
voluto rìoianersencif^^le «H'arte, che 

I . ' 

fin da giovinetto l'aveva accaso della 
sua fiamma, e lui sentiva che, ove 
ritìUti vita uvesse potuto trovare nn 
ossero uguale a quello cho passava 
ì giorni con Antonio Montani, si sa
rebbe fatto un nido anche lui ove, 
in mezzo all'arte, amare ©ff essere a-
mato : intendere, uà" feoùufe inteso* 

- I 

Giacché, diceva Giuseppe Bordini : 
che sono mai àm anime che non 
giungono, che aoa giangoranao mai 

Due gioffl d'irn Almanacco 
ZZ <^0ushaio Sabato — Muore Or-

sato G. B., antiquario padovano. 
\ 1673 17,20 - Ss. Vìnc. Ant. 

^ S g©aiM?ato ^ Domenìoa — Muore 
Muratori L., ra^denese, sommò 
storico. 1672 i ;50 — Sposalizio 
di M. V. 

fc. 

ad intendersi *? È il vaso di creta che 
viaggia col vaso di oro : quello, urtato; 
dà un flUbno fesso cH^^hoa appena è 
sentito, dilegua, come soffio: l'altro 
dà un suono gradito che vibra per 
lungo tempo nell'aria. Il vaso di creta 
diventa sempre più rozzo e al meno
mo urto, si spezza: l'altro s | , ^ il 
dente del tempo, sempre bello, seoi' 
pre lucente. Sono due fiumi che van
no l'uno pafalielo ail*altr6,0: che, al
meno, dovrebbero andarvi. Ma J'unO 

giallo, limaccioso e pigro noi suo 
coraoìtMchè non affluenti sì gettaao 
in esso e danno alta sue. acque 1A 

Saldezza e ; i | , rapidità ohe hanno 
invece quelle-dlÌMftro[, il quale in
curva, noi suo cammino, i giunchili^ 
la canne poste sulla riva, a canta e 
spunaeggìa e nflletie il.^^|pse posto 
sullo sue sponde e si rivorsà^in mare 
sempre giovine e irrequieto. Sono due 
fiamme viclhf: ma l'una d'una tìata 
cerulea e tratto tratto evanesc 
l'altra, inve9e, più viva, più aurea e 

più irrequifita e desideroBa^i^di 1̂ "̂ * 
biro quell'altra cóme volesao comuni
carle parto del suo cabra e parte dei 
suoi guiui pieni di vita e teudeuti 
sempre all'atto : mentre l'altra non la 
intende a rade il suolo, come fiftoa- :| 
ma di bevanda alcooliea che latnbe 
il liquido cha ralimentft e poco s'in-

.'iHitdÉ^l^^éEldi^Htm'^. - •-tìSjav!ti£ti«à^ ì?^B^Uihv . - ^ 
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Anohfl dalla bracoia si, può derivara 
U tipo eli il carattere di molto per* 
fionoi Le bradoìa robuste, bene arti
colate m giusta proporzione con tutte 
lo parti del corpo ftidictìno un uocno 

^'^|ffibf.ne/che ha fortB:Kj?j|̂ 4' cuore e 
di mente. 

Le braccia esili, floscie, poco a^lf 
colate indicano ;̂ î ŷece debolezza di 
corpo e dì spiritò. Se griiicili, muner 
vose, annunciano l*atuvUà intrapren 
^onta è la vivacità deììMntelligenza. 
Coperte di trop|f^?toBlo i^^icano una 
facile tendeni^a alla voluttà. 

L - _ ' _ " , 

Le braccia grosse e grEipi^dino-
tano fiacchezza di tamperamento e 
ottus tA di mente. 

lEEiUlniWimmMi i—ilnuninii IMIMJIIWWWIWIWÌJWÌMÌBMIIIMÌÌS^ 

Un ìngfgoere accoltellato 
ias fori-fiwIa 

est a Cìi iaravfòli^' 

AUe g n d | disperate, al grande ecom-
pigliò' ac^i-'sero gli inquilini ©quindi 
ie guardie, lo quali, arrestarono Vaa-
saa&ino 'tutto grondante del sangue 
dulie vittioQo. Lo,^Utóyi|di queste è 

Il fatto produsse g)randisstn;ìa aen 
Sa^ione. 

Tutto ieri fu uii%procesaione con
tinua sui luogo deldelitto, 

l " ^ 

. r!--^^,^ 

f^-V' 

L ' i i l ì 

• • , 

Leggiamo neli'Oj*(iin(3 d'Ancona il 
seguente fatto avvenuto ieri mattina. 
In un vagone di seconda classe del 
dirotto Ronna Fttlcon»ra Bologna visg> 
gìava iifeing. dell* tscciaJoiia di Terni 
sìg. Luigi Marocchino, diretto a Pa
rigi per aif.iiFJKd* ufficio. 

A Foligno era entrato nel compar
timento di secondaj dove il Maroc
chino trovav^if^soto, un giovane im
berbe e pallido e tutto ravvolto in un 
^iiantello. , ., • .,• , ":^m. • '. 

LMngegnofe osservò che il nuovo 
venuttfHìMo guardava fissaoàftte eq, 

•;• ' .^rvi^!-. 

una Olerà piuttosto irauaurita è coi 

Quando il trono arrivò a Jesi, il 
Maròdchinp dormiva; ; poco dopo la 
partenza (5 58) .fu-svegliato da un 
colpo tfìrrìb Itì alta testa. 

Fece per «Izarsi o vide sopra di lui 
Io sconosciuto compagno di via^fò 
che tenèiftdolo per la gola ? imbraa-
dando un coltello, gridava : 

e Mi hanno mandato!,» E 
tuoi soldi e la tua vital £ 

E in questo frattempo continuava 

^^%4 

a menar colpi col cot!eT\o, mentre 
I* ingegnere gridando, corcava dì li-
ber»rsi dalle slrotte e dì achìvard i 

I! treno intanto, giunto vicino a 
Chiaravalle, rallentava^afu allora che 
rassalitore,^iano||t|p8Ì allo spoftelloj 
©d aprendolo, si gettò a terr^.dandosi 
e corsu per la campugna e gridandu: 
Ora ammazzeranno me. 

A Ghiaravelle il ferito ebbe lepri-" 
Siae assistenze; proseguì fino aFàlòo-
Jiara, dove fu deposto in un albergo 
|)Qr ié necessari© ,cure, che gli furo
no apprestate dal dott. Olivasiri. 

LMng. Marocchino è Un ..sfnfpaticó̂ ^̂  
giovane di^|(9 a n n i d i Vei*celM, 

Egli esclude la vendetia, non aven
do nemici. Non gli furono toccate le 
400 lire che aveva indosso, né l'oro-, 
logio e la catena, gli manca solo una 
borsetta da viaggio cojfilenente qual
che cibpjfzìgari, eoc; :For8B il malai^-
drino credette che la vi fysso il da
n a r o , j ' ^ ^ ' ' •• ' : '. •••'•^^^^- • •• •• • 

Le flrite dal signor Marocchino 
fiono setto, sparse nella fron|f,À_n;olltì 
tompie 0 sovra il.capo. :. 

Non sembrano gravi, ma finora il 
curantg le giudicò cori riserva. 

Icarabinieri di Falconara edì Ghia-
E'aviiUe sono alla ricerca dell'aggreS' 
•sorc. 

Urta borsa da viaggio venne trovaj 
ta da un cantoniere ferroviario, raà 
non ai è a^^x^ verificato àe sìaiquel-
Sft del Marocchino. 

C«8F)(0 Ines-eflS^ilil» .-^ U-n' fstto " 
atroce uà dia pailarB da qualche gior* 
no in -Pflornjo. Un fienaiuòlo, certo 
TJcGiardi, scannò baibaramorite il pro
prio fìpjhuolo di 20 mesi, solitmto par 
liberòHène,, essendo If^onna, da laj?̂  
iilecìtamente^l^Utii, in ;caroere,e poi 
andò a biitiarirne! fiume Greto, ho^ 
scanno a morsi e a pugni premendo
gli finarico sifigonitfili. Lo acque del 
fiume i^ittarono | f lU riva, p r e ^ ^ ^ 
ponte Aoìniiragliffiffi-èflilaverino, che 
tu trovuto da wn radazzo. 
'' L',a@sttssino fu subito scoperto ed 
arrestato. 

La m^dì̂ è del bambino fu liberata^ 
dal carcere il giorno appunto quando* 
fu trovtiio il cadavere del bambino, 
.̂ â â fsa«̂ a t ie l m.^i^'^'-La Gazzetta 

di Bergamo reca la seguente amonu 
storiella : 

Domenica scorsa, a Treviglio, fug
giva, a causa di dissesti finanziari, un 
negóziahtft, ben conoaciuto, di eogno-
me Re. Ebbene, chi lo crfiderebbo^ 
— Nttlle campagna si sparso la voce 
^ìQ era fuggito Re Umberto, e mo|,|i^ 
contadini, preoccupati da questo do* 
loroso avvenitnento, ai domandavano; 

— Ma dunque iproclameranno la re' 
pubblica? 

Altri mettevano la frangia alla no 
tizia e davano per Sicuro che da Tre 
viglio arano gii anffSfV via i soldati. 
Né manfiì̂ !> n̂o i burloni che, appro
fittandosi della credulità di questa 
buona genie^^ ftìc^o^^i^vedere gravi 
pericoli per l'agnWfturà'e serie mi-
nacoie per Perdine pubblico. 

Tfl®s»4e p o r g©ìo. —̂  L'altra sera 
a Locarne certo Minetti Dionisio, gio-
vftnoitÒ%f^^l7 anni, di Godo, uscito 
per sue occorrenza da uu*o!̂ terÌa del 
suo paese, dove aveva preso parte ad 
un ballo, sdrucciolava, a quanto pare, 
sui ghi(»coip; è cadeva battendo il capo 
sul duro tbrreno. ,^ 

Fosse poi por il dolore o p a n i 
stordimento risentito nella caduta, o 
foKse in causa delie bibite fatte, il 
poveretto non pensò a rialzarsi e # 
mase assopito. 

La mattina dopo il Minettì fu tro
vato ai posto in cui era caduto, mor
to di freddo. iaiiB.tót 
. ''IfiMm&m a i mga'.topo/ -^ le r t 
llaltro a Moissac, iih^^rancia, un pa« 
store volle'impedire a un giovane toro. 
di pa88|»ra in un campo di grano e 
gUaUò contro il bastona. Ma li^^glltia 
Jmbizzarita atterrò il disgraziato con 
una cornata al ventre e continuò poi 
ad inveire contro la sua vittima a fu
ria di cornate. ; 

Il toro inferocito si dovette ammaz-
zarlo a colpi di carabina dai! gendarmi 
del luogo. 

A Trieste è morto l ^ l t r a niat-
tìnà i^igciardo Mouroaer, c a v i 
gliere riSuhicì^ate socio onoràr,'^^ 
e membro di molte ^|spciaziom 
politiche 0 « ^ m a a i t a r i ^ ^ 
.; Fu compagnp,^el geaeraìe Ga; 
ribalcjì^l^plle camjiigtìt per il Ri
sorgimento Italiano, è combattè 
H'alprosamente a Solferino. 

È morto;^it*54 anni. 
Le associazioni liberali ed il 

Consiglio municipale prenderono 
parte ai funerali, che riuscirono 
imponenti. 

Al camposanto parlaronoJLsia-
daco stì^izzom ed U consigliere o-
peraid Edgardo Rascovic. 
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lersera è partito il delegato buì-
garo%feltsche(T; stamadV^Stoiloff 
e Gr<ki)fF. Sono attesi con impa
zienza a Gnstantlnnpolì.'Fui'ono ri 
cèvuti anche da Torlonia. Dicesi' 
siedo pedinati da tre agenti in-

yjglesi. 
= Flauti,presenterà un emen-

damento alla legge postale pfìr cui 
la tassa postile delle lettere sia 
dì 10 centesimi per i singoli, cp-^ 
muni d'una provincia.^...., . 

, = Furono publicati gli ultimi 
docurnouti del "Uibro Verde. Ri
guardano il Chili ed,elogiano Fé 
d'Ostiani che rìsolsijpa questione 

tnel vero interesse degli italfani. 
= Depretis interverrà nella di-

Sussiotie dèi lavori pubblici per 
difendere Genalà; ritiensi il mi
nistero vincerà. 

== La nomina del priricipe ere
ditario d*Aiìstria Rodolfo e deipari 
cìduca S^àlvatore^a comandanti dì 
corpi d 'a rmata^i t ìens i cotne un 
sintomo di guerra. 

giunto che possa giustmffiifKìile ot
timismo. G ^ ^ à n i dfi! governo dantto 

^^grand'ssima importanza ai prepariiti*;; 
'"'"i^di guerra in Francia, Belgio, Au-

" à e; Iia!t̂ ,̂ ^Ma non bisogna dimen» 
tìoure cho il partjt;g;:m1fìi!it6rìale, causa 
le elezioni, esagera 1 importanza di 
tali notizie, per gi!isti,Ìicure Turganza 
dèlie leggi militari. À%ha il o>|f||àpon-^ 
dento da Berlino dello S^anda^ti ac
cenna a leggeri sintomi di migliora
mento nellw aituaz'one intemazionalo. 
La Russia sembra diBpo^ta.a mostrar
ci più c<;>nciliant8. .ii^l^" 

l̂ a?aBsl3pa, ; S i , ^ lì Times ha da 
jgofi» : II, disrtccordn è completo, tra ,i 
pailigianid' ZVnkoÉf. Mol£i|||̂ pai non gli 
perà unno ptù d( avere ricojosciuco 
alla Tiirchia il tl'ritto di ìm'porre la 
sua volonià allrtìiigaria. B- pperlut-
t(f; Biy órgapizzano dei ^ meetings 'per 
domandare ai reggenti di non ritirar
si, e per affermare che pot̂ souo con
tare soli'esercito e sul popolo. 

F. m:^, Direttore. 
^STEFANI ^NTONl0 f̂?eren(e responsabiU. 

ANTB> 
»ELLB 
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S. Lorarae PàzzaUBlU'Italia 
ctf̂ m n^,rm% 
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fAgenzia Stefani/ 

••'IWeiiséraria©, ^"S?"i- È divenuta 
visibile lai cbdti di una nuova cometa 

" ' ' - ' ' D ' . , 1 1 1 

di prima grandezza. 
A|gi*iei *%• — Molta neve. 
TaifllFl, ^ I . -^ lerseira VI fu una 

brìItante'seriìVa organizsata dalia So^ 
cietà francese di beneficenza, e dalla 
Sodala italiana di mutno soocorso, a 
profitto delle vittime del terremoto dì 
S » . Il figlio dei Bpy, le autorfllj j 
consoli vi assistettero. , 
• "Berlliio^''-lSf'. •— Ineseguito a rap
porti segnabmti l'esportazione di pa
recchie^ miglff^W^availi^dai Meck-
lemburgo' e dalla Vestfalia, si presen
terà a! Baadfjarth una proposta per 
proibirne l* esportazione. 

-èsS' 
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i \t%m Al scaia la famìiiia 
dei fUòT p a d r o n e 

^^éilioXia di Milano riceve il seguen» 
te dispaccio da Messina: in data 21 
corrente : 

Da Messina gianaa notizia dì un or^ 
scibile duiitto.vtln portinaio, essendo 
Stato licenziato dal padrone ĵ̂ gi casa 
in seguito al suo contegno bTulale che 
?̂ v̂ê :̂̂ prpvooato gravi questioni cogli 
inquilini, pensò di vendicarsi. Aspettò 
alla Bora che il padrone fosse uscito 
e sì recò alla porta dell'appartamen
to da lui abitato. 

La moglie del padròV^blà in casa 
coi suoi quattro Ì)ambinì, gli aperse 
senza malta diffidenza. ' 

Appena entrato però il portinaio 
^ominciò ad al^fre la voce finché gli 
lu intimato d'iiscire. 

Allov'u estrae&e dalla g'ubba un lunp ' 
colffeliS e gridando — Qiùamo-^ao' 
i»mciò a dar giù a deatra ed a sinistra. 

La povera signora ricevette delle 
ttìrtte gravissime al petto ed alla gola; 
n lorsennato se la prose poi anche 
^oVksJKibinì colpendoli tutti. 

ife. 
f ^ 

. Il ministro deìlavguerra mandò 
una circolare riservata ai prefetti, 
in cui gli avverte di approntarsi 
per agevolarle la prossima even
tuale chiamata delle quattro classi 
1860, 61, 62 e 63. 

V I 

L'elezione di Fazzarj ha risolle
vato nei cìrcoli vaticani la que
stione sull'opportunità, che i cle
ricali accedano alle urne politiche. 
Molti in Vaticano sarebbero favo
revoli a questa mossa. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che modilìca U regola* 
mento per la esazione <3?lìe im
poste dirette. 

* 

La Wiener Zcifwn^f, pubblica 

tici t ra l'Austria e la Russia. 
In forzi di tale ordinanza ver

ranno consegnati alle autorità ros
se parecchi|p:^ividui compi otao.>si 
in affari politici e già trovantìsi 
in mano della polizia. 

^ I 

, 211*!— La Commissione 
del bilancio respinse con voti 18 con-̂  
tro 6, ti bilancio rettificato dal mini 
stero delle fidanze che comprende Te-
m^siope di 383 milioni mediante ob-
bi^szicni rimborsabili nel tei'mine di 
6G anniv"— Tomesi una crisi ministe
riale. 

La Camera approvò senza modifica
zione, tuttìi^oapitoli del bilancio delia 
marina dopo aver respinto, un certo 
numero di emendamenti, -— La seduta 
è tolta. 
• B«,!i-ia«», « i . -^ | |B |^ , l éndos i il 
bilancio alla, Camera il ministro delle 
finanze espose la situaz'one finanzia-
ria, dichiarando che il risultato del-
I* esercizi?) corrente è conforme a (jueilo 
precedente ; la Wiiazione comffiSfPà-
le è migliorata. Il fatto chéi'ilReiGh 
stag vespins-! li progotto militare pre
vale sopra qualsiasi questione. Perciò 
il iBJnistro non può comunipre ì par
ticolari annunziati nel discorso del 
trono, relativamente alta riforma del 
sistema delle imposte indirette. 

1 » «wSgaìfia.; , 
B«»U»r©si4, 31.—Dicesi che Sto-

j .nOff, solerte agente: della Reggenza 
bulgara, che era oggi qui, pìifÉVr̂  sta-
seraVin seguito a domanda pressante, 
per Sofìa. St(j inoff avrebbe detto che 
avvenimenti graV;^i;pj |̂)t#ransi in Bui 
garia éd'̂ è disposto a preudofVi misure 
eflerg:ohe. 

iS^Sfai^cst, V*®* " I^'oesi che pa
recchi degli ufficiali, bulgari,che par 
tecÌparoi,>o a! oolpo di stato dell* ago
sto acorso, fra cui Kescinkoff e Ben-
derelT, si trovino a Bukarest. 

iionslg'é, ^ t . «̂  Xà^Uormnq post 
ha da Berlino: i negoziati pergliaf 
fdiri di Bulgaria continuano. Comin 
ciaai a ravvisare nella situazione colori 
meno oscurii benché nulla sia soprag-

.<mkm.mi irt"ft I ,̂  ^ ^ . 

dott" 

IO 
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La Moglie, il FìgIiù.edW?arenti 
del compianto 

sejps iDgesiii loBti 
ringraziano commossi tutti i cari 
Amici e Conoscenti che in qua
lunque forma coij,M.3ero a lenire 
i l i n r o supremo àoTore. « ^ 

Si 'scusano per le involor^irie 
ommissioni avvenute nella parte-
cipazìone della irreparabile sven
tura . . V . •'• •^-^-

Mova '2>Xgennaio ASSI. 

tì'opsi per oggetti di Oh iWp 
tiàtica. Per denti e dentiera 
giallo 0 bianco ed altra composisione, 
tutto con nuovo sistema.. 

Eseguisce operazioni deatisticb^lÈ* 
studio resta aperto tutti i giOrdiiìft 
mane a sera. 

• - ( . - • , ^ 1 
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CÈIRURGÙ Bl 
agli Eremitani in fi'inoo VAren(t 

: Via Ballotte, N. BììB.i^ 
Specialista per otturuturo diDihtì 
Applica S»©MftÌ e J©©M4Ìor© 

é̂o»()o la nuoVA: ìnfQnzioxas fii0iia 
. L . . - . , • ; , 

- I - -.^9 

zioni gratìdtè : Marlédi, 
Gidffdì e Sabbato dalle lÒ^^àlle 
12 ant. 

Consultazioni |3nva^e; tutti i gior
ni dàlie 3 ; aUe5 .Dor^ • 

C a ^ a C i v i l e con quattro camp 
cf?a a r . ^ ^ 5 7 5 nei .pressi della 
Stazione' cédtrale. Per^ trattat||^|^ 
rivolgersi all' ufficio del Bacò^ 
ghone. 

--.:-'!. L'E.I 

Ji^i. 

•^i^Mmmfìmi^^: 

Oculista 
Via-Ponte Corvo K..WO. 

'.!,• - ' . I M r é l t è & O 

I molti casi di guarigione pttenutacoU'uso di queste pasfeìgìi 
i e fanno considerare siccome un rimedio dei piìi adatti^^^vìùBere '̂  
la T t ò s s c , sìaj.ji,Q^^e.prpye,nga da irritazi|i,p.9 dell^^re aeree, o da'^ 
jcméa. i iervosa;; ,!^ precipuarii^te sì raci;à^paadano quaU ; émoì-
,libati; B,^Ue^àlra^I nel filmi, eli tìola» e net-catarri pol-
mónitri per facilitare aerizà-^sforzo respettorWzìÒ.ne. 

Sv.vendono in'Padova, Via del Sale presso la, Farmacia S e r -
toi"*!^ e ». a oentesinii da scatola,. 

fondente della , BaQsf*'fazioa ale 

PEI DISTRETTI ( i?a©Mse1Seo 
( P i o t o d i Sìa 
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CAPITALE; VERSATO ^^L.;120|f)00.00 ŝ " . - • - 1 - ^ •m 

La Società tutti i giorni feriali dalle óre ÌQ ant. alle 3 pom. 

»I€l!ÌWÌl denaro in Cosai© Cisa^f. libero, condiritt^di prelev|!t̂ ,« a vìsta fib©^ 
a l^oj lue, al S t | » 0|0 — al 3 ^3 |*0 |b netto da tasse, vincolando* 

. le somme a'3 mesi. • ; •' Im^i ., . ' -l" " ' •% 
Ove lo stato di Gassa lo permottajjft Direzione potrà concedere il Hcà?! 

borao anche di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 
Il I bratto dei Conti Correnti à provveduto gratuitamente. 

KI l j f^^ j l 'A "-T 'aEaa4»ul;"ffpii4tÌSffeE'S M |̂_ìiBiln»ftìwl a!!* interesse." natt^ 
d^Wise, del *,OiO con scadenza fiasa^a^® mesi — 4 t | -a Ô Q a ® mesi 
—..-•4 S|^'"Oio a t S m e s i . ' ';^ '̂̂ * .̂  

li Bollo tì ivernativo sta a,carico della. Società. • 
8€^ '^ '1 '4 — CaRia^&iail a due firme fino alla scadenza,di 6 ojesi. 
ACC^f^^^jl — &B!i^Sa5l|6a«Ìonl ) verso deposito di Carto Pubblìcha di S 
A'rtfcE,— Con4|" Dopr©B^tl'. "' •) "facile realizzo, ' ' 
ACJCIjll'l\!l. — OttiwfiJitóSS^per l'incasso sopra qualunque Piazza Bancabile 
UI€Et ' i i3 — Valori in. semplice custodia. 
ASSDItlE — Amaiiuistr;'''-ioni private. 

I Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GIOVANm 

NB. avverte inoltre il pubblico : ' 
«JIIIS qualunque operasione aleatoria p e r Sta4wé«^ è vietata; 
€Ii,ÌS è interdetto ai Soci di presaatare Rifatti alio Sconto " 

ClftS preferisce trattare direttaiaente con le partì. 

.. r. 

m, 

• f t 

...a. 
-.^OfifidE^r^ilìlLiìibsb^ 

."# 7.'^ 

-.Ji'itee.SCi-^ -.i^tnv^^- ^•^-A'siiayajeisSv „ j - . . 



a^<:siia^tBag^g?!ìJt^ri^£fifflaBasgiB^ 

per l'Esteyo si ricevono èif̂ Uìsivanijinte presso A. ;MANZOÎ I e C, Bue Choroft, 16 Parisi 
presso A.^ANZpp, e 0., Ba,deUa Sak,44 - - Rotua Via di Pietra, 90-91 e in Mlìan^ 

Napoli, ' ^'l'aiB,.Municipio 
Vff'v^ 

le, S&no ca^lmate air isUnie e..guarite ni,6dJti,rite TUBI LKVAtì^^iqgi, 
lieUd^^nì 

,jCrBa^apl ali stoBoacss e tutte le maìattio nervosA, Ronfi guarite itn 
liio.d \^Mi m ci'i t e'^i)ie|i &|ì 5 J),iÌjo I e" " « 

^ ^ ' l ^ ' ' I l l i 'il ' 4?^ ' ? 1 i 

I : . 

W I 

E^^kore .il fbolìo ai 
11. 4 ^ " • ^ 

Ic lhe de! Dottor CRONIER. 
i^'^anxìa-deU' Unione- dei Fabbricanti. 

MANKON! 

Cornetto. 

) , 

tT**''*" \*ì •H-r'-^ n i m i J H W ^ ^ M J * m i f c i p — — r W * * i | f — l W J * ' - » U I i i B « » i 4 t M gf^r^ì^y;^^^?^^S^^?l*S^ 

TUft̂ '̂  

Si pubblica al m^ «O e ,SO d'o f̂ni wiege/in ,24̂  î oi/inè ilto^ra^c 

aiÉii w Italia ; I . 
comi aaa^^èi;» al.^f45aas.Ui M Z t?«l«i i»ì s3^tti»«flta leSi tHra. 

Numaro di si-ggio a richiesta 

àmmitìlntvMone — MILANO 

- • 

LJ-iJl ^ I 

,Vla Silvio Pellico, N. 6. 

i H l 

:F'Ej^:a'Kx--x^x 

: ^ # ^ ' 

m' 

.A. ^a-
ViA tì. PHOSPEBO, N. 7 

f re^Cf con tnedaflìia 9*oro nifepostetont d^^i^i^a 
: tea 1883 — Naaionaie di Miiàuo, ÌS8I 

Vienna !S73 — FHadsìfia 1876 —.Parigi .i8?8,— Sjftfm 1070 

-lito !ì3g4 

ÌUQumù IBBO 

:is' 
^ ì^ 

I -.; -^i* 

^ : i ^ ì 41 

• - I ' 

V 

ato da celeì>fWmedVche eV^ia to in tooìti Ospedali. Il S^^c îsaie* igrtìBB|?^>,.t«àl» 
si devé'Vo-rffdiidere con nwif^^^f wssi incompìfirx.iQ da poco tem^o e che 
non aonochejmperf^liee nociVfS imiiojiwnì'^ :g^.i,'fase* |ì6Ì5̂ i%;̂ ke5a|tfstt'ft la 
S9t«, faeiìila la dige^iiont^, siicnola rappeHto, guarisce le febbnjp.intM%ìHténti/iì 
mai di cepo, capogiri, m&U nervosi; M i 'di f#Rto, éjpleen^ mk\ 'di mare, nausee 

BFFETTJ GÀ'to'ftTtó DA (iÉRTIFlCATr MÈliitì^ 

? ' . • i 

t«t8iiGaili 'r-itj 

iifliìi 'Caiiali. 
f ÌÌW, 

: i 

. I 

a 
• . — 1 

'• .-I 

PÌ^EFETTUEA" A 

PREG. tólÒNOM F. tL! BBAHOA, 

BENGA 
BerìÉ?«^ Kìshmìgur.mmàggio 1883. 

/ • 

-''•'?;̂ ^ 

5 

Quaiora ie SS, I L . mi (acesa^tófil'a^tìvWillii;^» lasciarmi àvér 
|*Wra®é BB^SBaca a prèi5Si vit\oUictì;ffie ranno scoVso, ne prendere! dodici doz-

fwm^'^ V . 

•n. Sm6. 
!>L'ottui5JS'"ipB'Bì» ci è molto utile ^̂ ei coi erosi i q u a l f ^ n ì i VA([O 'còl /SÒIOJ 

uso dei Kjetlo-imo suparaiio i! m&tora mortale, e fwnpWii^ perU'itM^'U&Uiìé^^ 
' in gerieraiie il tP^a-iiSc* i l S r ^ a e à | g i r ^ c e , | i i ^ ^ per tutti i mst-
Ianni prp;jìlp|̂ j dâ îgŷ f̂̂ t̂ f ciinia eccessivarfleate cardò. ' 

Devo&iiìcsb loro "fiervpp '^' Pozxi^ Ptef^ Àp,^ 

. I 

i v S ' 

:<4 

i 
. > ; 

. 1 ^ : 

toiJNltìlPiO'W NÀPOLI-•'•• 
. ,ì 

F-Ji 

i 

r; 

^«?*^^*,|̂ ^^é'̂ ^« ^^Sm^y 

per H reaUA 
: * 

qwaii dopo, gasi fitìva SBalattia, sogliono nvere'éensibiUysìm»» le vie digoQtive. La 
ì>riiiC5pa\e azione'è i'ftttivUà digestiva ohe sì ridesta, osid^'il pro'gressivo bénéa-
I r s eoa i eonvajéacenti he'Hséq|,ó|i©^^^ 

. irAferfico Prtniario FRANCESCO FEJDK. 
ifr- 1 ^ - - • > A ^ " - ' ' " - ' i I -

a firma del Dctt. Francesco Fede. i 
:^.. •• p'-mr' . .[•: •" j>|'.;, j , , ^y " .,•,.-,;*••• .•'. ̂ ^ Shìdh'co SPINELLI, 

l-islò |a f|^a!i2zaV.ìdn0 déUa firma ippr^àcmia del Sindaco d) NupoH, pei Pro-j 
fette ségiiela fì^iii^j ^] :, .^i ,. 

PEEZZl^^n BoUiglie da litro-:LJB^B^~ -^ l'iccoZé^. 4 , M 

^." -

•li-

l i ? * ' 

Pregati volgers!fl 
razioni è cor 

. i^'Ia^sto^'^S^S. 

evitare ritardi lieile ope-

i: 

,--V( 

1 I 

H libro ri;nò;matissif]no dél;Dp|t. Gius/TomasE^ ^estlÉaiig struiturà :̂  
e ftmMóm^̂ Mgip.rtna |seB* gfBSirlrle, con molle 0,gttre^-^ vuol d'ire 
iarsijón |ran dapoQiaiià ipropria saU^e,-^ bibrò uuIUstóip. per^^fi^^ ab©: 

'èltìiitìièWe* Quiiift̂ radicale 'anche per corrìspàhóéMn, seiiza^-disturboI Al p4§^(:^i 

iornab 

L ' 

I I I 

Via $. Raffaele, 2 

[Pia!èzd'Duohìa3f̂  

IN O G N I Q U A L I 
^ 

S.T 0 P F E 

-i i 

ti BissMle (sso Msrsiilia). 

PADOVA 
• -

B-Anezlani. 

-K. 

'•ni 

1 - I • ^ • ^ 

-^^?r?I^Sl,^U-. 
l . ^ --AiiA-

PÈ'i? EBEM-àNZA, IlURATA, PULIZIA, 

.A 

n 
I - - ti 

I - • 

DELLA DITTA 
'• i •? 

é 

• • ••^Igmt • : ..y :• 

^^r'^tiile da 1J* S 
ogni metro quadrato — Cata'lbglirO:pre?énti 

Irì#ADOVA TìvoìgeTsìoM'Acfenzia.Commerciale di IBB. 
del Sa(e/6. 

j ' 

'^-r-

Si danno ì»j opera dovunque a ,̂prezzo fisso O in più 

? h 
l l * ^ ' - : •:A. ISTINTO' - i ' V 

'T^r 

^f*^PWm«feSP"c«2ÌPfie'ed eé^-ttezza fjel,lavoro;--.wsofticsm^aaMa S^r^^s-|. 
^ • i l l l e s i i r c e v o ' f i b lavtó%isi»ctóÌM«l®EI subito, es*-feuiti a njtzzo j p a e c 

Ile 
.,^Ì?^^ 

fj 

.^'^Pn'r^ 
-•'V 

•. i^^=i ^- • SOLO NEGOZIO 
i";i 

é 

' Esce alla 
DO'KÌÉNifcA 

SiOinalti Le!tererjo4rtsl:co-S;leiìtiffie-ÌllilrÉ 

-TU), 

•QSni fsumefo costa Cent, t © 

per tutto il Riégho: 

o 
Esc& alla 

DOMENICA, 
!;! 

5 5 0 Semestre L. 8,5#^ franco per la Posta. 

Esceiil (eli 16 d'ogni mese 

(in 15 lirif^uf) 
Bà ogni ||i,|io «®^© in 

c'8ioniivÌ3£'<B lit^unni CO" 
l̂ 'r>,tî iÌ5B ìfppGMd'cìcon 
« « i l n nrìelUda ieglia 
iPj 6 : 4 ^ ^ disegni per 
)j)v)H j feri ijiTvili. 
PREZZI D'Ì5BBCN«fV!ÈMT0 

f̂ranco tìlf Regno) 
anno Sem. 

Grande Ed. I t ì l S e r ^ , -
Ptocola 8 4 50 2.5C 

Fer^ffetf'»-0' ' . • 
anno sem, trim 

.Grande Ed. Ì20 1*2 G,50 
Piccola 11 8 3,50 

Kumeri sejjarati t/UNA 
La Gruìtde hdìziùìie ha 

•in più 36 Ogorinr colorati 
àìÌ*acquttrello. Gii abbo-
i ja i lP ' t i detior|-9(i,o soìo 
dal 1; géon., 1 apr., 1 lug, 
e ottobre, 

Pac^ix'inknti anticipati 
Nu«5erjVdi'È8g|[io g^éUf i 

a Chitìfìt^oe li chitìdu-
Si ricevono abbonamenti a! giornale fi/é .^tifigSosi© e î i cffrono nuineri di saggio a 

S;r»4lB a chiunque né faccìa^Ì3òniànda pregsd*'1'amministràV>dffe del gio^^^ liaccìiiglion^ 
i o Padova, i 

Anno L. 
L- I j ' 

gore dolfifìde: Siaoìpérra^t^lta 4^fiÌ9;zetfa d e l I<'o|»uIiBf 
. 1 

I r ^ • F ! i 

L I t 

H 
- i . -

ffj-< 

• I 

ptìMìGUÉii'ìa GRàTIS mix àei s goeeti ; 
E.̂ '.SÈ '̂̂ B"JftuÉe che;"'esce a MiìunQWÌ'f 

e il ']() d' ogt\i mese. 
•l.a Saiiì^ti-che es t̂ì a Parigi cm^i^m 

' poraiieutnènte ^W^ Stagione. 

B&a'll 45 l los i t ì per S'gnflre,,Stt'tf e M«d sta. 
Edtzìon^piccola^L- 8 f/ro^^de L. i S ^il'anrt'o 

, Fianco nt̂ t B^iino. 
- 1 , J - , 1 ^ > ^ ^ - : . 

J 

il 
• . - . f- ' - • 

- 7< • 

J • 

J 

quando ì'óàpelli 'sono ò'Sl5liti'bmhanóttó" 
a tutti, non c'è più Wm€idiofI.iif 
' >Ma si pWi'PiVitare ia caduta fortifican
do ì bulbi quando i capéìlì comincìSnò a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-

0 lisa del Balsànfio capiìlare del dott 
La cbnìposìzìdne di questo 

1 

i i \LU raves . 

n :! r ^ t : ; ? ^ ' . 

a i i f t CMÌS&WSÌSI'^ periodico nrìerisiJQ 
illustrato, .pér^giòvahetti 'e'giòvanette 
dagli 8 ai 16 anni. 

Bile, con splé'ndìile WéisTo'ni.. Sì oc-
ciitsa dei prógresso^^délle arti indu
striali. 

Ayh'mmyìeniù annmh ^Ig (Franco lì^t R^'fob) 
TPrrrr 

è tale elle non presenta alcun pericolcf 
per l'uso esterno. 

,. .- ' r ' r - - - -

Flae#si i^ipe ^Cinque 
• ì^ 

• i -

airUfficio Anviunzi "del Giornale l a V&M" 

aia S. Luca, N, 427C édM'n Provìncia W 

pacco poatale lire S ,SO. 
^ t ^ I 

Dòj^bsiti io Fffiai^va presso l 'A^ 

zlona del giornale U 'Bacchìgliòii.e e pfo'sBO i 

8\g, Bulgarelli proftijiftìero alrUnivéraitàv 

ì. 

^arttt Klc^aBife ' rivistvt nìen^ile 
con granài tuhjeousc coÌQx-AÌÀ per Sarti. 

Abbonamento ùnnuo t.'l^H (Ffarico nnl B*̂ ,gnn) 
- T • • ^ — '- - . . — ' — * - - i m i , . m | i i > i i i i ! • Il — I ' I ' ' • • • • " i i ^ i " J •—' ••'•I— f iPiMi I i ) i * i > » ^ > r f f | j ? ? i i " -

Per Nuaiero <|i W|gn»^ 32«*a«Ss, « abbona-
tnftrìti dingej'si a l l ' » r f t c l» P e r ^ a s d l c l -
n 0 e p l i , ì ( l a À B ì i » 9 Corso Vittorio Em., 37-

0 

!%. IMWM t.&*» mij € 4^ 

Tipoftj;alia dei BaccMghom Carriere-Vemto, Via Pozao Uipmio, N. d8i(). 

rA à! 
.'-èVttlillBI'IlEf^tm ;K'[C-i5iy^ 


